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VENEZIA - Il Consiglio di 
v amministrazione •• della Feni­

ce ha preso atto con soddi­
sfazione. nella seduta di glo-

' vedi, della avvenuta appro­
vazione della legge per il ri­
finanziamento degli enti li­
rici. che vedrà assegnare al 
teatro veneziano un miliar­
do in più. Ciò consentirà al­
l'ente musicale di ridurre 
ancora i debiti ereditati dal­
la precedente gestione, scesl 
già ora da 17 miliardi a 4, 
e di poter presentare anco­
ra In pareggio anche il bilan­
cio per il 1978. 

La riunione del Consiglio 
era molto attesa, poiché si 
doveva verificare — secondo 
gli accordi presi circa un me­
se fa con l'assemblea dei di­
pendenti — la validità ope­
rativa della commissione tec­
nica costituita per affianca­
re il lavoro del direttore arti­
stico Bussottl; commissione 
cui partecipano, sotto la pre­
sidenza del sovrintendente, i 
dirigenti dei complessi arti­
stici e tecnici del teatro. 

Secondo un comunicato 
emesso ieri dalla sovrinten­
denza, la verifica è stata po­
sitiva: la commissione tecni­
ca ha lavorato bene e nella 
prossima seduta del Consi­
glio (che probabilmente avrà 
luogo a fine giugno) verrà 
vagliata e approvata la pro­
grammazione per il 1978. Se 
ne forniscono alcune indica­
zioni fin da adesso: essa 
consisterà in 27 manifesta­
zioni che contempleranno 100 
spettacoli (settori sinfonico, 
cameristico, della lirica e 
del balletto), ai quali vanno 
aggiunte altre duecento ini­
ziative in decentramento, che 
coinvolgeranno centomila per­
sone. 

Il programma, perfezionato 
in tutte le sue parti, verrà 
presentato al pubblico nella 

Spettacolo classico e moderno 

Da Leningrado 
estro e stile 

Grande danza del .Teatro Maly - Suc­
cesso dei ì solisti e della compagnia 
presentati dall'Accademia filarmonica 
ROMA — Per fare onore al 
nome — «Maly» (piccolo: 
Piccolo Teat.u ai Len»..g:a^o) 
— la compagnia di balletto 
che fa capo a quella istitu­
zione (peraltro, gloriosa e 
«grande»), ha tenuto. rjutra 
sera, al Teatro Olimpico, o-
spite dell'Accademia, un pic­
colo, ma preteso e proprio 
miracolaci soettacolo. •• 

C'era qualche perplessità. 
per 11 fatto che la compagnia 
— ma è In tournée per 11 
mondo da un anno e doveva 
ben risolvere il problema in 
un modo Intelligente — non 
è anche seguita da un'orche­
stra. Solitamente altri usa­
no registrazioni spesso con. 
sunte, con volume di suono 
eccessivo e risultati fonici 
piuttosto sgradevoli. Ma co­
me non manchiamo di segna-
lare siffatte incongruenze, co­
si vogliamo, m primis, lodare 
la bontà, la qualità, !a di­
screzione della registrazione e 
della diffusione in teatro del­
la musica. Sembrava di es­
sere in presenza d'un suono 
vero, immediato, diretto. La 
componente musicale è stata, 
cosi, un fattore importantis­
simo del successo dello spet­
tacolo nel corso del quale, 
tra solisti e 11 nucleo di bal­
lerine, si sono applauditi u-

dl ballo l'ha subito fatto rien­
trare. I volteggi e gli «a 
piombo» di Anatol Sidorov 
sono stati di pulsante ele­
ganza, mentre la dolcezza, la 
levità e l sospiri coreutici di 
Tatiana Fesenko (Giselle), 
nonché il garbo e l'autorevo­
lezza di Valentina Muchano-
va (Mirta), sono rimasti me­
morabili. 

Dal « classico ». e cioè dal­
la danza accademica, si è 
passati a momenti moderni, 
come in Ritual, su musica di 
Simakln. realizzato In un cli­
ma di assorta tensione espres­
siva da Natalia Bolsciakova. 
Marina Abdullaeva e Vadim 
Guliaev. Diremmo che una 
presenza dell'arte di Balan-
chine ha pure governato que­
sto Ritual. 

Un frammento della Ftlle 
mal gardée (un balletto ai 
suoi tempi di gran successo. 
derivante da Beaumarchals). 
trascritto però in chiave di 
moderna malizia contadina, 
ha costituito il risvolto popo­
lare dello spettacolo. Meravi­
gliosa la coppia Alla Mallce-
va-Piotr Rlsanov, circondata 
da indiavolati danzatori. 

Confermando, poi. la pro­
pensione al nuovo, Natalia 
Bolsciakova e Vadim Gulaiev 
hanno anche confermato la 

Il tocco di Eduardo 

na ventina di eccezionali in- j i o r o intima ansia coreutlea 
terpretl. L'eccezione sta nel­
la stupenda sincronia poli­
fonica. dalla quale, senza 
slentare il respiro unitario 
che illumina le esecuzioni, so­
no emerse le « voci » prima­
rie. 

Con qualche taglio, il « Ma­
ly» ha presentato, ad aper­
tura di programma, il secon­
do atto di Giselle. Sembrava 

prima decade di luglio in una provocazione, ma la bra 
una conferenza stamDa. i vura d«»ì solisti «» HPI /<nmr vura dei solisti e del corpo 

Rassegna di jazz e folk 

alla «Quercia del Tasso» 
ROMA — Da stasera al 27 
giugno, nell'anfiteatro della 
« Quercia del Tasso ». alla pas­
seggiata Gianicolense, si svol­
gerà una intensa rassegna mu­
sicale organizzata dal circo­
lo culturale « Murales ». Con­
certi di folk e jazz, all'aperto, 
con la partecipazione del 
« Collettivo Musicale Offici­
na » di Siracusa, della « Com­
pagnia della Porta » di Prosi­

none. degli argentini Amerl-
canta, di Patrizia Lopez, del 
quartetto di Maurizio Giani-
marco, del trio di Bruno Tom­
maso. del gruppo di Massimo j 
Urbani, dei «Virtuosi di Ca- i 
ve » (reduci dal Festival di ! 
Lovere), del Trio di Roma, j 
del complesso Spirale, della ! 
« Living Concert Big Band » i 
e delia « Old Time . Jazz { 
Band » di Luigi Toth. ì 

Compostezza, intensità, rigo­
re e consapevolezza stilisti­
ca hanno qualificato le vir­
tù di questa coppia di balle­
rini. come, del resto, tutta 
la compagnia che ha conclu­
so l'applauditlssima esibizio­
ne con il grand pas da Pa-
qulta. famoso balletto su mu­
sica di Minkus. 

Ludmilla Fillna — stupen­
da danzatrice — ha svolto 1 
suoi virtuoslstici « assolo » 
sempre accompagnata dall' 
applauso del pubblico, gene­
roso anche per lo spettaco­
lare Nikita Dolguscin. Le 
« variazioni » hanno portato 
in primo piano Tatiana Go-
rlsclna. Elena Alkanova. Ta­
tiana Dneprovskaia e Maria 
Vishnevskaia. 

! Successo di primissimo or-
| dine, con chiamate innume-
I revoli, coinvolgenti anche il 
| direttore del «Maly», Oleg 
j Vlnogradov che, però, alme-
{ no l'altro ieri, non è apparso 

alla ribalta. Si replica enco-
! ra stasera e domani, alle 21,30. 
| Dal giorno 22. il «Maly» si 
; trasferirà al Teatro dell'Ope-
| ra dove interpreterà Romeo e 

Giulietta di Prokofiev. 

Erasmo Valente 

SPOLETO — Al Teatro Nuovo, Eduardo De Filippo e II maesfro Bruno Barlolelli sono agli 
ultimi giorni di prove di e Napoli milionaria », l'opera che, su libretto e con la regia del 
grande autore attore, per la musica di Nino Rota, Inaugurerà mercoledì prossimo, 22 giu­
gno, Il XX Festival dei due mondi. Lo spettacolo sarà trasmesso in diretta dalla televisione 

La Settimana del cinema sovietico di Verona 

Raffinata favola usbeka 
sulla ricerca della gioia 

« L'uomo insegue gli uccelli » rivela in Ali Kamraev uno stilista agganciato 
alle antiche radici culturali del suo paese — Semplicità, sensualità e mistero 
in un'opera originale che può ricordare, per la sua purezza, « Dersu Uzala » 

M I I I M I I I I I I I I I I I I I H I I I M I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I M I I M I I M M I t M I I M M I M I I I i M I M I M M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I M i l l M l l t 

ROULOTTES e 
CARAVANTENDA 

mur 
CARAVANS 

VktiBeV^ 

TENDE 

Mescer 
rinaldi 

20041AGRATE BRIANZA (MI) - Vie ddl Industrii 8 - TeL (039) 650761/2 
vi attende pres»o uno dei suoi punti \endita 

CONCCreOHAW i!T-
»• -i • r \-* 

f »1 . V M *J 

b(Le -e* 

U M « O a emù %fc| 

•* CONCESSIONARI ;:'.-,£,'.-•« 

A H I * fft 

ta.04 0 * 
» * - * . • M « H . . . ' * » r t 

R.r 

Vi» ' J « > I * Ì , 

cr**ft ,cv»"A<« 

r r x T t f - « • • » « * v » . ' * * ^ 

ciaeviRUi i i *•) 

raaiiMni 

H w c m l i i 

IMOaMMMHMI 
J*»C VCMT 

m a 

Dal nostro inviato 
VERONA. — «Signore e si­
gnori, buona sera, con il film 
usbeko L'uomo insegue gli 
uccelli ha inizio la nona Set­
timana cinematografica in­
ternazionale di Verona «.'Tut­
to lodevolmente qui, nessuna 
cerimonia, nessun discorso. 
un piccolo e ingenuo tentativo 
di contestazione finito fuori 
delle porte del cinema Filar­
monico. La voce che al micro­
fono ha pronunciato le brevi 
parole di benvenuto è femmi­
nile: la stessa di una signora 
russa che tradurrà benissimo 
in simultanea, proprio per le 
Inconfondibili inflessioni del 
suo italiano, la favola della ri­
cerca della gioia in un cor­
rusco Cinquecento usbeko di 
violenza, di ignoranza e di 
sangue. Chi forse si aspettava 
un film primitivo è rimasto 
deluso: l'opera di Ali Kam­
raev, la decima della sua car­
riera. è colta e raffinatissima. 

L'Usbekistan. infatti, ha un' 
antica cultura, certi nomi del 
cosiddetto medioevo orientale 
sono arrivati fino a noi: >1 
medico Aviccena, gli astrono­
mi Ulgbek e Biruni. il poe­
ta Aliscer Navoi. Oltretutto 
su dì essi sono stati fatti dei 
film, salvo che su Avicenna 
la cui fama è però consegna­
ta a ricordi scolastici in tutto 
il mondo. Nel primo anno del 
potere sovietico (ci siamo do­
cumentati) l'Usbeklstan con­
tava diciassette proiettori. Og-
gi ne ha oltre tremila, e nella 
capitale Tasckent la sala del 
Palazzo delle Arti, costruita 
per il primo festival dei pae­
si asiatici e africani, poi este­
so all'America Latina, dispone 
di 2500 posti. 

Film di livello 
internazionale 

Quanto allo studio dell'U-
sbekfilm. fondato nel 1924. è 
uno dei più grandi dell'Asia 
centrale sovietica e ha cono­
sciuto negli anni Sessanta. 
con la nuova leva di cineasti. 
un ulteriore sviluppo tecnico. 
Ciò spiega perché i fi'.m del 
decano Kami! Yarmatov. au­
tore d: un classico del cinema 
sovietico come j4?«cer .Varoi 
e più recentemente di una tri­
logia storica sulla lotta per 
il potere sovietico in Asia cen­
trale. di Elier Ikmu Kamedov 
regista degli Innamorati (ap­
parso anche alla nostra tele­
visione) e d'altri film sulla 
gioventù e su temi contempo­
ranei. di Ali Kamraev che di 
tutti è forse il più attento 
ai valor; stilistici e formali. 
siano ormai stimati a livello 
internazionale. Unto che la 
Cineteca di Parigi, per esem­
pio, ha potuto dedicare al ci­
nema usbeko una delle sue 
rassegne culturali. 

Insomma la Repubblica so­
cialista dell'Usbekistan non è 
nota soltanto per il suo co­
tone (fornisce i due terzi del­
l'intera produzione sovietica) 
o. sciaguratamente, per i suoi 
terremoti (l'ultimo non è 
riuscito però a fermare il fe­
stival di Tasckent). ma anche 
per una città come Samarkan-
da così ricca di tesori islami­
ci e di una remota civiltà da 
Mille e una notte. Nessuna 
sorpresa, quindi, che di tutto 
questo vi sia traccia anche nel 
film L'uomo insegue gli uc­
celli. 

Noi che abbiamo avuto la 
fortuna di vedere 72 colore 
del melograno di Pamdgìanov, 
vi ritroviamo qualche sugge­
stione. Ma per lo spettatore 
Italiano sarà meglio riferirai 
a Dersu Uzala, anche se 
Kamraev lavorava in Usbe-
klstan mentre Kurosawa la­
vorava In Siberia. Vogliamo 

dire che se Dersu Uzala. gra­
zie certamente all'Oscar ma 
più ancora all'indovinato dop­
piaggio italiano, ha avuto nel­
le nostre sale un successo ben 
superiore al previsto, qualche 
speranza di buona accoglien­
za ci sarebbe anche per il film 
usbeko, che ha per lo meno la 
stessa purezza. 

La favola è quella del gio­
vinetto Faruk che, per quan­
to cresciuto in montagna e 
tra la miseria, ha una sen­
sibilità poetica e contempla­
tiva sviluppatissima, così che 
quando maneggia una vec­
chia edizione del Corano ci 
ricorda il piccolo Sayat Nova, 
il cantore armeno del Sette­
cento, mentre asciugava al 
sole i preziosi incunaboli dan­
neggiati da un'inondazione. 
E il melograno di Paradgia-
nov è qui sostituito da un 
mandorlo: un mandorlo che 
fiorisce tra la neve delle mon­
tagne. spettacolo di bellezza 
che un vecchio saggio ha in­
segnato all'adolescente Fa­
ruk. recitandogli i versi che 
dicevano: « E' fiorito di nuo­
vo il mandorlo sitila monta­
gna - E scioglie la neve dei 
miei capelli bianchi ». 

Senonché. tra quei monti. 
il Cinquecento usbeko non è 
tempo di Rinascimento, bensì 
un buio medioevo di insensi­
bilità e di ferocia, di rapina 
e di caccia. Per questo gli 
uccelli migrano e per questo 
i poeti — gli uomini — devo­
no seguirli. Pxcfrato a san­
gue per aver svegliato il vil­
laggio ancora a notte, affin­
ché si unisse a lui nella con­
templazione del miracolo del­
la natura. Faruk è costretto 
a fuggire con un amico, che 
con la sua lealtà e col suo 
animo semplice può condivi­
derne gli stupori. Il ragazzo 
si porta appresso i ricordi 
del padre, datosi al bere dopo 
la morte della moglie amata. 
e della prima ragazza che lo 
amava, ma che egli ha per­
duto per non averla saputa 
prendere al momento giusto. 
un momento magico e irripe­
tibile. 

Un'antica e dolcissima me-
lopea. abilmente arrangiata 
da', compositore Rumil Vii-
danov su un fascinoso ritmo 
moderno, commenta -.1 vaga­
bondaggio. gli incontri, la "te­
nace lotta per la felicità e 
la libertà dei due ragazzi, cui 
s: aggiunge une coetanea sal­
vata da un'inondazione. Tra 
i pezzi più beli: e p.ù inven­
tivi del film c'è quello in cui 
una coppia di misteriosi uc­
celli si posa in alto tra !e 

fronde di un albero immen­
so, non come minaccia, che 
è la prima imprsssione che 
se ne riceve, bensì come pre­
senza benigna, come «angeli 
della vita » che suscitano nel 
fiducioso trio un ballo inno­
cente. E quando la ragazzina 
sceglie tra i due compagni 
quello che sente di amare, li 
vediamo entrambi, sdraiati 
su un letto di.frutta, senza 
malizia. , 

Un ironico 
disegno animato 
Eppure il film è anche di 

una sensualità squisita, come 
appare dalla sequenza in cui 
Faruk guarda il bagno delle 
fanciulle, immerse in vesti 
leggere nel lago: una sensua­
lità. ancora una volta, da 
Mille e una notte, casta e 
profonda insieme. E comun­
que ci fa piacere che il cine­
ma sovietico torni alla con­
templazione della bellezza 
femminile (ma anche maschi­
le) per troppo tempo trascu­
rata: se ne ha conferma per­
fino nell'ironico, e femmini­
sta. disegno animato Ti regalo 
una stella, che ha aperto la 
Settimana schizzando, in ot­
to minuti, quattro episodi e 
un epilogo sulla condizione 
della donna, sempre costret­
ta a iavar pentole in fami­
glia. in diverse epoche sto­
riche. A proposito, il suo au­
tore Fiodor Kitruk non è poi. 
contrariamente a quanto si 
credeva, tanto giovane, per­
ché lavora da quarantanni 
nel cinema d'animazione an­
che se la sua attività di re­
gista riguarda l'ultimo quin­
dicennio. 

Ma come finisce la favola 
de! ragazzo che inseguiva gli 
uccelli? Finisce tragicamente 
con la morte dei suoi due 
compagni e con una morale 
imposta dalla necessità: in 
un mondo di ferro e di fuoco. 
i! protagonista con gii occhi 
pieni di sogni e di bellezza 
deve adeguarsi anche lui. E 
proprio il vecchio saggio si 
muta ancora in insegnante, 
e l'allievo impara che per so­
pravvivere alle mgiustiz.e e 
alle rovine non basta il liri­
smo. occorre la spada. Che è 
una lezione forse un po' im­
provvisata. mentre dell'intero 
film rimangono impresse ben 
altre immagini e ben altra 
lezione. 

Ugo Casiraghi 
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2° Trofeo RIO GRANDE 
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Il programma per Pestate 

Così a teatro 
romani e laziali 
Lo Stabile romano ha organizzato centocinquan-
tacinque rappresentazioni di venti spettacoli di­
versi _ Bilancio positivo della scorsa stagione 

ROMA — Secondo incontro 
con la stampa (dopo quello 
di giovedì del presidente Cim-
naghH per l'Estate teatrale 
romana. Da Carbonoll, diret­
tore tecnico del Teatro di 
Roma, sono stati forniti dati 
e cifre, che qui cercheremo 
di riassumere. 

Queste « feste di teatro ». 
cosi vengono definite le va- ' 
rie rappresentazioni, saranno l 
in tutto 155. di cui settanta i 
a Roma, 25 ad Ostia antica e • 
60 nella regione. In città i j 
luoghi decentrati sono, per 
ora. otto (ma potrebbero au­
mentare). e precisamente: 
un'area ricavata nel liceo 
scientifico Archimede e situa­
ta al Nuovo Salario (IV Cir­
coscrizione) ; l'Arena Orione, 
in via Tortona, uno spazio 
volante nell'ambito della fe­
sta di San Giovonni e Villa 
Lais. recentemente riconqui­
stata alla cittadinanza del­
l'Appio Latino (IX Circoscri­
zione); la Darsena di Fiumi­
cino. il Castello di Maccarese 
e la piazza dei Tipografi a 
Torre in Pietra (XIV Circo-
scrizione) ; il parco dell'ospe­
dale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà, (XIX Cir­
coscrizione). 

Per quanto riguarda la pro­
vincia di Roma e la regione. 
ecco i comuni che ospiteran­
no l'Estate teatrale: Albano. 
Anguillara. Bracciano. Cam-
pagnano. Cassino. Ciampino. 
Civitavecchia, Fiano. Guido-
nia. Latina. Montecelio, Ole-
vano Romano, Palombam. 
Rieti. Segni, Subiaco. Trevi­
giano. Velletri. Villanova, Vi­
terbo e Zagarolo. 

E veniamo all'elenco dei 
venti spettacoli: 

PROSA: Lazzarino da Tor-
mes di Giorgio Celli, da un 
Anonimo del *500, regia ' di 
Egisto Marcucci, prodotto dal 

recite, alle quali hanno assi­
stito 113.729 spettatori (con­
tro gli 85.584 del precedente 
anno). 

Infine una primizia: l'Ar­
gentina aprirà la nuova sta­
gione con uno spettacolo di 
Roger Planchon, apprezzato 
regista, attore e autore fran­
cese, direttore, con Patrice 
Chéreau. del TNP di Lione. 

m. ac. 

Ossessione» 
di Visconti 
finalmente 
uscirà negli 
Stati Uniti 

NEW YORK — Il primo fili 
di Luchino Visconti, Osses­
sione. con Massimo Girotti, 
Clara Calamai e Juan De 
Landa, realizzato nel 1943. 
può essere finalmente prò-
grammato negli Stati Unni. 

Il film ebbe la sua « prima >» 
americana nel 1959. ma l\ 
Metro Goldwyn Mayer inten­
tò una causa per questioni 
di diritti d'autore e Ossessio­
ne fu ritirato dalla circola­
zione. 

Il primo lungometraggio di 
Visconti, come si sa. s'ispira 
liberamente al romanzo di 
James Gain. /* pastino suona 
sempre due volte, ada t t a to 
per gli schermi anche negli 
USA. 

le prime 
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Teatro 

Pianeta 4 
Alfredo Pasti, della compa­

gnia « I lunatici », ha portato 
a Roma, al Meta Teatro, do­
po una tournée in provincia, 
soprattutto nelle Marche, 
Pianeta 4, monologo di Ma­
rio Moretti. 

In quaranta minuti di rap­
presentazione viviamo le ore 
tormentose di un uomo in­
viato su un satellite artificla-
lee, a sorvegliare la temuta 
invasione del resto del mon­
do da parte degli abitanti del 
Pianeta Alfa. Scelto per 11 
suo fortissimo fisico, l'uomo 
deve si resistere alla tensio­
ne dell'attesa, ma soprattut­
to al fatto di passare i gior­
ni solo con se stesso, con le 
sue angosce, i suoi problemi. 
E deve cercare, in ogni modo, 
di non impazzire. 

Mario Moretti non ha qui 
inventato nulla che non sia 
stato già scritto: basterà ci­
tare Solaris e 11 deserto dei 
Tartari, opere letterarie (ri-

dei polacco 

Rocca (lo spettacolo verrà 
dato in « prima » al Festival poi trasposte sullo schermo. 
,i- o i„t *. r. r*-t J n„ i Alfredo Pasti fa sfogare 11 
di Spoleto); Don Gii dalle ! &UQ ^«o^gio i n u n | q u a -
calze verdi di Tirso da Mo- , s j intterrotta sequela di 
lina, regia di Chiavarelll. con esercizi sportivi. Ma quel sac-
Maria Grazia Spina e Carlo t co della nettezza urbana ple-
Simoni; La finta ammalata I no di rifiuti, che viene usato come un punchin'ball, rive­

lando. a un certo momento, 
il suo misero contenuto, as­
sume con facilità un signi­
ficato più profondo, di ricer­
ca d'un equilibrio interno In 
un mondo che va sempre 
più allo sbaraglio. 

m. ac. 

di Goldoni, regia di Angelo j 
Corti (si tratta di un inte­
ressante saggio degli allievi ! 
dell'Accademia d'arte dram- ! 
matica. dato solo per poche i 
sere all'Argentina e i cui in­
terpreti si sono riuniti in coo­
perativa: ci sembra questa i 
una giusta operazione di re- j 
cupero fatta dal Teatro di I 
Roma): Fiuto di Aristofane. | 
regia di Procacci, con Giu­
seppe Pambien e Renzo Gio-
vampietro; Aulularia di Plau- ' 
to, regia di Bragaglia, con i 
Mano Scaccia (l'andata in | 
porto dello spettacolo non è I 
però sicura); Mercator di ! 
Plauto, regia di Giovanni Po- j 
li. con Paolo Carlini, Corrado 
Olmi e Alberto Sorentino; 
Romeo e Giulietta di Sha­
kespeare, regia di Orazio Co­
sta. con Ottavia Piccolo. Ga­
briele Lavia e Antonio Sali- Luto ». in un singolare, vec-
nes (Inaugurerà l'Estate vero- i chio clialet di citta. Qui, ella 

Cinema 

Senti nel 
Una giovane fotomodella 

fidanzata con un avvocato 
cerca casa dopo aver corte­
semente respinto la propo­
sta di nozze. Tramite un a-
genzia Immobiliare, la ragaz­
za conquista, a un prezzo in­
credibilmente modico, un ap­
partamento lussuoso e « vls-

nese); La Veneziana di Ano­
nimo italiano del '500, regia 
di Cobelli. con Valentina For­
tunato (allestita per Borgio 
Verezzi); La commedia degli 
errori di Shakespeare, regia 
di Merlo; 7 Vermi di Ma-
striani. regia di Pugliese, pro­
dotto dalla Cooperativa Tea­
tro Libero «già presentato a 
Roma, al Flaiano); Rocco 
Scotellaro di Saponaro con 
Bruno Cirino regista e pro­
tagonista (già dato a Roma 
e in varie altre città e regio­
ni d'Italia), e. infine, due di­
stinte messe in scena del Bor­
ghese gentiluomo di Molière: 
una della compagnia di Buaz-
zelli («prima» a Pompei) e 
una con la regia di Carlo 
Cecchi. esperimento di copro­
duzione tra il Teatro regio­
nale toscano e la Regione Li­
guria (già dato a Genova, a 
Firenze e altrove). 

MUSICA: Nuova Compa­
gnia di Canto Popo'.are; Quin­
tetto di Giorgio Gasimi; Con­
certo di musica popolare di 
Eugenio Bennato Carlo d'An­
zio con la partecipazione di 
Toni Esposito; I Tarantolati 
di Tricarico. 

riceve le strane visite di af­
fabili, eccentrici coinquilini. 
Poi, con grande stupore, vie­
ne a sapere che nessuno, uf­
ficialmente, abita in quella 
curiosa dimora, tranne un 
prete cieco che se ne sta 
immobile dietro i vetri. Ecco. 
costui è la «sentinella di Dio 
alle porte del Mondo» di cui 
parlano sacri testi, mentre 
gli altri fantomatici perso­
naggi sono criminali morti in 
varie epoche, tornati fra i vi­
vi sotto forma di demoni. 
Perchè la fanciulla vive que­
sto Incubo? Perchè dovete 
sapere che è stata trauma­
tizzata da un padre satiro, e 
il suo disgusto per il genitore 
depravato l'ha resa idonea al 
compito di sentinella. Dovrà, 
inratti, sostituire al davanzale 
quel rottame di poliziotto di 
Dio. ansioso di passare a 
miglior vita. 

Dunque, si affoga nel ridi­
colo. Ed è un peccato, perchè 
il regista americano Michael 
Winner, autore di Chato, 
Improvvisamente, un uomo 
nella notte. L'assassino di 
pietra, Scorpio, Il giustiziere 
della notte, sarebbe anche ca­
pace di giocare di fino con il 
soprannaturale, se le cata-

n .Trr~T~*.^ , ., » _, • strofi del cop.oni a lui affidati 
BALLETTO: I danzatori I ( q u e s t o è desunto da un ro-

soalzi; Il Balletto di Roma; • m a n z o di successo di Jeffrey 
Balletto folclorico del Messi- Konvitz) non finissero sem-
oo di Amalia Hernandez, in I p r e CO] travolgerlo, trovando-
tournee in Europa, che apri- l 1O inerme. Infatti, questa sto­
rà le « feste » :i 24 e 25 giù 
gno all'Arena Onone. 

Tutta questa iniziativa co­
sta 395 milioni (erogali dallo 
Stabile, dalla Regione e dalia 
Provincia». Il prezzo del bi­
glietto è fissato in 1500 lire 
(ridotto per ì giovani a 700. 
mentre è possibile l'abbona­
mento a tre spettacoli per 
2000 lire). 

Nell'incontro con la stam­
pa si è discusso dì alcuni pro­
blemi inerenti il decentra­
mento e l'attività di anima­
zione collegata ai centri ri­
creativi che funzioneranno 
nell'estate a Roma. Informa­
zioni sono state date dall'as­
sessore regionale al Turismo. 
Varlese, per quanto riguarda 
il Teatro di Ostia Antica, e 
dai rappresentanti delle va­
rie circoscrizioni. 

Carbonoli ha anche colto 
l'occasione per offrire un bre­
ve consuntivo della stagione 

Browning, riapparso tempo 
fa. che venne un di censurato 
per la sua crudezza, guarda 
un po'...) prelevati con turpe 
intelligenza forse in qualche 
covo della falsa misericordia. 

Quel motel 
vicino alla palude 

Regista di Quel motel vici­
no alla palude è l'ex musìol-
sta pop Tobe Hooper che. co­
me James William Guercio 
(autore di un solo film. Il rag­
guardevole FAectra Gilde), è 
uno di quei giovani e gagliar­
di cineasti statunitensi che 
muovono la macchina da pre­
sa a tempo di rock, con bru­
tale agilità. Hooper si era già 
messo in evidenza con un'ope­
ra prima, interessante e rac­
capricciante. Non aprite quel­
la porta!, ed eccolo qui a do­
ver già difendere, tradendo 
l'emozione, il fresco titolo di 
«stregone del brivido». 

Insomma, questo film non 
è all'altezza del precedente. 
Pompando atmosfere gotiche. 
soffiando sulla nebbia artifi­
ciale che cela e mostra come 
un sipario col ballo di San 
Vito, storicizzando con la car­
tolina fiabesca l'America court-
tri/ (avete presente Alice non 
abita più qui di Scorsele?) 
per dire che nella marmel­
lata della nonna c'è l'arseni­
co. il regista di Quel motel 
vicino alla palude è civettuo­
lo. e la suo azione perde mor­
dente. Le molte idee di Non 
aprite quella porta! erano 
gettate con foga nel calde­
rone delle emozionij mentre 
qui*.la sofisticazione sfacciata 
rasenta la pedanteria- Per la 
crohaca, la stona {; quella 
dell'apparentemente insensa­
to massacro attuato da un 
vecchio tossicomane invalido 
di guerra proprietario del mo 
tei. Tra le vittime, non meno 
pazzoidi prototipi di cittadini 
medi d'ogni risma. Si direbbe 
un feroce sondaggio sociolo­
gico. davvero tagliato con la 
scure. 

All'attivo dell'innegabile ta­
lento di Hooper. rimane co­
munque un solido linuuaggio, 
un salutare senso dell'ironia. 
qualche trovata (come la ra­
dio sempre accesa, che c'era 
anche in Non aprite quella 
porta!, quale unico contatto 
col mondo, peraltro inutile e 
frastornante, di questi soprav­
vissuti), ma è in agguato 11 
pericolo di un futuro « indu­
striale» al quale questi ci­
neasti nati e vissuti nelle te­
nebre della sperimentazione. 
come Brian De Palma, sem­
brano purtroppo irresistibil­
mente attratti. Lo dimostra. 
del resto, l'invenzione di un 
«mostro» vero e proprio (un 
vorace coccodrillo, parente di 
altre mascelle cinematografi­
che) e il primo cast, pur effi­
cace. di tipo professionale, 
ove primeggia la furia para­
n o i e di un grande Neville 
Brand, accanto alle appro­
priate rughe di Mei Ferrer e 
Stuart Whitman e alla ne­
vrotica giovinezza di William 
Finley (il Faust del Fanta­
sma del palcoscenico) e di 
David Hayward (l'attentatore 
di Nashville). 

d. g. 

La poiana 
vola sul tetto 

Recuperare vecchi film di 
un regista come S.dney Lu-
met. mai arrivati sui nostri 
schermi, come questo tratto 
da un testo teatrale d: Ten­
nessee Williams, sta bene. 
Ma qui s» ha l'impressione di 
un duplice sbaglio: d'annata 
(il 1969. con L'appuntamento. 

16-T1. Sei sono stati gli spet- i Ferrer, Eli Wallach, Arthur 
tacoH di nuova produzione Kennedy). Winner ha colloca 
(contro cinque del *75-76) per 
complessive 408 recite (prece­
denti 289); le presenze sono 
state 186.442 (contro 184.095); 
l'Incasso al botteghino e sta­
to di lire 404.163.942 (contro 
335.591.000). Nel solo Teatro ! senza trucchi (come quelli 
Argentina si sono svolte 188 ' del celebre Freeaks di Tod 

ria somiglia molto a quella | già s'era aperto in modo in 
felice per il regista) e d'au­
tore (essendo la terza fase di 
Tennessee Williams tra le 
meno proponibili sullo scher­
mo. a differenza del'.e due 
precedenti, che ad ogni modo 
avevano già abbondantemen­
te esaurito il suo discorso). 

Partecipando casualmente 
Insieme ad uno stupidissimo 
concorso televisivo, una spo­
gliarellista e un rottame ma­
schio lo vincono e. per inta­
scare il premio, accettano di 
sposarsi davanti alle teleca­
mere. Poi. lui conduce lei nel 
solito a profondo Sud », dorè 
possiede una magione cadente 
e un fratellastro di colore. 
Mentre la pioggia Imperver­
sa e l'alluvione s'avvicina. 1 
tre continuano a sbranarsi a 
causa dell'eredita, dell'impo­
tenza. dei ricordi di gioventù 
e d'infanzia. Finché uno dei 
fratelli muore, e l'altro porta 
la ragazza in salvo. Come la 
poiana che vola sul tetto. 

Apprezzabile la recitazione 
di Lynn Redgrave, spiritosa 
sorella di Vanessa; un po' 
meno quella di James Cobum. 
in una trascrizione cinema­
tografica che, invece di snel­
lire la teatralità, l'accentua 
con l'uso di filtri colorati e 
del ralenti. 

dell'Inquilino del terzo piano, 
ma. mentre il film di Po-
lanski propone l'unica lettura 
possibile per una vicenda ai 
limiti del grottesco, vale a 
dir la chiave psicologica. 
Sentinel avalla senza un fiato 
i p:ù retorici paradossi misti­
co-religiosi. Di conseguenza, 
il film di Michael Winner 
trasforma la sua protagonista 
in una martire di questi 
tempi spregiudicati e sco­
stumati. Come un manifesto 
di propaganda clericale, Sen­
tinel peggio di un Esorcista 
ci violenta purtroppo con la 
sua accattivante confezione 
sensazionale, polche la mall-

i zia professionale del regista 
i mette al bando gli effet tacci. 

Non a caso, accanto ad uno 
stuolo di vecchi leoni hol­
lywoodiani - ancora ruggenti 
(Ava Gardner. Burgess Mere-
dith. John Carradlne, Martin 
Balsam. Sylvia Miles. José 

to giovani, candidi «divi pa­
tinati » da Carosello (Cristina 
Raines. che è l'Interprete 
principale. Chris Sarandon. 
Deborah Raffin) e autentici 
« mostri », uomini deformi 
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